
Per il volontariato 

 

Maria, madre della Chiesa oggi rivolgiamo a te la nostra preghiera affinché tu possa essere per noi 

modello di servizio ed esempio di sincera carità nel mondo. Il servizio di volontariato nasce come 

atto donativo di coloro che, mettendo da parte il proprio tornaconto e superando il proprio egoismo, 

percepiscono i bisogni, le sofferenze e le difficoltà del prossimo. Tu per prima hai posto te stessa al 

servizio degli insegnamenti del tuo Figlio, imparando a vedere nell’altro un fratello da ascoltare, da 

accudire e da aiutare. 

Maria, madre caritatevole, aiutaci a guardare al mondo con occhi amorevoli, a riconoscere nel povero, 

nell’ammalato, nel bisognoso di aiuto una persona da ascoltare e da accogliere con gentilezza. Essere 

testimoni dell’Amore di Dio significa farsi strumento di questo stesso amore nella quotidianità anche 

attraverso un sorriso, una parola gentile o un gesto d’affetto. 

O Maria, madre del servizio, insegnaci a superare i limiti del nostro individualismo per essere 

costruttori di opere di bene in una società fortemente centrata su sé stessa e autoreferenziale. Solo 

attraverso uno sguardo solidale e altruistico il comandamento dell’Amore continuerà a mantenersi 

vivo e generativo.  

Sostieni tutti i volontari che, guidati dalla parola di Dio, ogni giorno offrono il loro tempo, il loro 

sapere, il loro entusiasmo al servizio del prossimo. Il loro è un servizio libero da condizionamenti 

sociali e culturali perché fondato sul rispetto di ciascun essere umano in quanto fratello e amico. 

Maria, madre accogliente, fa che ognuno di noi impari ad ascoltare i bisogni della propria comunità, 

da quella familiare a quella parrocchiale e sociale, in modo da innescare movimenti di crescita 

comunitaria e atti di carità in risposta alle tante povertà materiali e spirituali che ci circondano. 

 

Chiara Rizzo 

 

 


